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◆Nei primi sei mesi del ’98 i minori vittime
sono stati il 38,46% in più rispetto al ’97
Scoca: «Non si supera la cultura della violenza»
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«Contro la mafia
serve la stabilità»
Luciano Violante a PalermoMolestie e stupri

Nonostante la legge
sempre più vittime
La Commissione Pari opportunità del Senato
«Abusi su donne e bimbi aumentati dell’11%»

PALERMO «Per combattere la ma-
fia è necessaria la stabilità dei go-
verni». L’ha affermato ieri a Paler-
mo il presidente della Camera dei
Deputati, Luciano Violante.
«Contro lamafia ilbracciodi ferro
ècostante-haaggiunto-:quiciso-
no due poteri, quello legale e l’al-
trocriminale. Se ilprimononfun-
ziona, il secondoprendeilsoprav-
vento».

Violante ha parlato anche del
carcere duro per i boss. «Bisogna
applicare seriamente il regime del
carcere duro previsto dall’articolo
41 bis del regolamento peniten-
ziario», ha affermato il Presidente
della Camera. «Mi sembra - ha ag-
giunto Violante - che ci sia un po‘
di liberalità eccessiva. Teniamo
presente che si tratta di criminali
pericolosichevoglionocontinua-
re a dirigere gli affari ma-
fiosidalcarcere».

«Nessuno deve sentir-
si solo quando viene mi-
nacciatodallamafia»,ha
detto il presidente della
CameraLucianoViolan-
techehaincontratoil se-
gretario regionale della
Uil Carmelo Barbagallo,
manifestandogli solida-
rietà. Il 18 gennaio scor-
so al dirigente sindacale
furono recapitate una
corona di fiori e una lettera con
scritto «Farai la stessa fine di Mico
Geraci», il sindacalista della Uil
ucciso a Caccamo. «Un sindacali-
stachelottaper la legalitàe idiritti
dei lavoratori - ha rilevato oggi
Violante - è naturale che venga at-
taccato dalla mafia. Ed è naturale
che le istituzioni gli stiano vici-
no».

Intanto si infittisce i giallo sul
caso dell’Utri. «Contro di me e

Berlusconi sono state concordate
falseaccusedapartedi trecollabo-
ratori: Di Carlo, Guglielmini e
Onorato. Mi ha informato il dete-
nuto pugliese Cosimo Cirfeta».
Maloscoopgiudiziariodell’impu-
tato rischierebbeadessodi trasfor-
marsi in un boomerang: l’inchie-
sta parallela avviata dalla procura
sarebbe approdata al gip con una
serie di richieste tuttora coperte
dalsegreto istruttorio. Le conclu-
sioni dell’indagine, numero di fa-
scicolo 5971-97, secondo indi-
screzioni, avrebbero svelato, an-
che grazie alle rivelazioni di un
pentito segreto, quello che la pro-
cura definirebbe un tentativo,
compiuto attraverso contatti e,
forse,dazionididenaro,perdesta-
bilizzare delicatissime indagini
giudiziarie tuttora in corso. Dopo

le denunce di Cirfeta,
che ha parlato di incon-
tri tra i tre pentiti finaliz-
zati ad accusare falsa-
mente Berlusconi e Del-
l’Utri, laprocura aveva
avviato un’indagine
ascoltando decine di te-
stimoni, registrando
centinaia di telefonate.
Commentando le de-
nunce di Cirfeta i legali
del deputato avevano
sostenuto che «il nome

diDell’Utri diventa la chiave per
assicurarsi benevolenze da parte
dello Stato e ottenere la libertà».
Cinque collaboratori, tredeiquali
chiamati in causa da Cirfeta, lo
avrebbero smentito, e uno di essi
avrebbesostenutodiaverericevu-
to dal puglieseconfidenze inequi-
vocabili: «Mi fececapire -ha detto
Angelo Izzo - che l’ipotesi dell’ac-
cordoera solounasuasupposizio-
ne».

ROMA Nonostante la legge del
15 febbraio ‘ 96 contro la violen-
za sessuale con la quale si è affer-
matoilprincipiodelreatocontro
la persona e non contro la mora-
le, gli stupri su donne e bambini
sono cresciuti dell’11%. Questo
datoallarmanteèemersonelcor-
so della presentazione di un vo-
lume, «Violenza sessuale - 20 an-
niperunalegge»diTinaLagoste-
naBassi,AlmaCappielloeGiaco-
mo Rech, presentato dalla com-
missione nazionale per le Pari
Opportunità tra uomo e donna
al Senato. «C’è inoppugnabile
una cultura della violenza che
ancora si stenta a superare», ha
commentato il sottosegretario al
ministero di Grazia e giustizia,
MarettaScoca.

Idati:nelperiodogennaio-set-
tembre ‘98 le violenze contro i
minoridi 14 anni sonostate468,
le persone denunciate 489; le
violenze contro i maggiori di 14

anni, 981, le
persone de-
nunciate 899.
Il totale delle
violenze ses-
suali è di 1449,
il totale delle
persone de-
nunciate
1388. Rispetto
allo stesso pe-
riodo del 1997
(i numeri sono
del ministero
dell’Interno)
le violenze
contro i mino-
ridi14anniso-
noaumentatedel38,46%,leper-
sone denunciate del 43,82%. Le
violenze contro i maggiori di 14
anni sonoaumentate -nellostes-
so periodo dei due anni presi in
considerazione - del 19,34%, le
persone denunciate del 9,23%.
Intotaletra il ‘97e il ‘98leviolen-

ze sessuali sono cresciute del
24,91%. Inoltre secondo dei dati
Istat una donna su due ha subito
nel corso della vita una molestia
fisica o una telefonata oscena o
esibizionismo. Le donne che
hannosubitostuprio tentati stu-
pri sono 714mila. Più di mezzo

milione di donne hanno subito
ricatti sessuali sul lavoro. I casi di
violenza sessuale si consumano
soprattutto in famiglia anche se
altoè l’indice del postodi lavoro.
Autori delle violenze non sono
gli sconosciuti ma amici, fidan-
zati, colleghi di lavoro e convi-
ventiemariti.

«La famiglia è certamente un
luogo di amore ed affetti ma pur-
troppo è anche il luogo più usua-
le per la violenza non solo fisica
ma anche psicologica nei con-
fronti delle donne e dei bambi-
ni», ha rimarcato Maria Grazia
Negrini, membro della commis-
sione nazionale delle Pari oppor-
tunità. Crolla insomma il tabù
della famiglia che - contraria-
mente ad un comune pensiero -
simostracomeluogodiviolenze.
«Ci sono tante concause - ha
spiegato il sottosegretarioScoca-
tante componenti. La violenza
fisicaèsololapuntadiuniceberg

chehainséunmododiatteggiar-
si nei confronti della donna co-
me oggetto e non come persona.
Emerge così una cultura della
violenza ed una eccessiva propo-
sizione della donna-oggetto».
Anche Tina Lagostena Bassi sot-
tolinea il fatto culturale come le-
va delle violenze consumate su
donneebambini. «La leggehasi-
curamente apportato delle novi-
tà sostanziali - ha detto - per
esempio il modo di fare proces-
si». In ogni caso aumentano le
denunce.«Equestoèunfattopo-
sitivo nel dramma - ha concluso
Lagostena Bassi - la donna co-
minciaanonaccettarepiùlavio-
lenza e si rivolge alla giustizia». Il
problema comunque resta: cosa
fare per fronteggiare una violen-
za inespansione.«Serve -hacon-
cluso Negrini - una cultura che
facciadelladonnaedelbambino
esseri umani e non oggetti di tra-
stulloedidivertimento».

■ ATTENZIONE
AL VICINO
Gli stupri
avvengono
soprattutto dentro
le mura domestiche
o da amici fidati
e colleghi di lavoro
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La deputata
Maretta

Scoca

L’INTERVISTA

Anna Serafini: «Presto nuove norme per educare alla non violenza» Caselli: «Battendo le Br
difendemmo la democrazia»

ROMA Abusi tra lemuradomesti-
che, violenze sul lavoro, prevari-
cazioni quotidiane: per la donna-
persona l’aggressione è continua,
anche al di là del reato vero e pro-
prio, «e, nonostante i progressi
checisonostati inquestiultimi15
anni e i processi di cambiamento
in atto, molto resta fare, specie sul
piano dellacoscienzafemminilee
dei rapporti con l’uomo in buona
parteancoraincapacedifareicon-
ti con la propria identità». Lo dice
Anna Serafini,deputato ds, firma-
taria di un disegno di legge che
prenderà forma definitiva di qui a
qualchemeseechesipreoccuperà
della «prevenzione, grande e irri-
solto nodo» della questione della
violenzasessuale.

La sorprendono i dati sull’au-
mento della violenza nei con-
frontidelledonne?

«Nontroppo,eproprioperchépo-
co o nulla è cambiato nella nostra
cultura. A parte la legge, che è cer-
tounpassaggiofondamentaleche
ha ridato dignità e orgoglio alle
donnemachenonhacertorisolto
ilproblemaalla radice.Nonbasta-
no infatti le buone leggi. Stabilire
che la violenza sessuale è un reato
contro la persona è stato un bel
passoavanti,diciviltà,hainnesta-
to un processo di maggior consa-
pevolezza femminile valido in
tutti i settori, ma non ha certo
sconfitto la cultura egemone del
poteremaschile».

Siamoperòsullabuonastrada...

«Le donne, dalla politica alle pic-
cole cose di tutti igiorni,debbono
conservareil lorospiritobattaglie-
ro, lottare ancora per l’autono-
mia, per mettere in crisi la tenta-
zione di egemonia maschile che
resisteaglianniechenonconosce
leggi».

Laparitàèperciòunmiraggio?
«Dico soltanto che è un’illusione
pensare di modificare la realtàsol-
tanto con la legge: l’agire della
donna, anche in relazione a se
stessa, non deve cessare di essere
rivolto contro l’autoritarismo, l’a-
buso per arrivare a un rispetto ve-
ro, quello dei rapporti umani che
sono la sola misura delgrado dici-
viltà e che inizia sindalconsidera-
re l’infanzia non un prolunga-

mento di noi stessi, ma ilpunto di
partenzadell’individuoedellasua
autonomia».

La legge in cantiere che novità
presenta?

«L’idea forteèquelladellapreven-
zione, quindi della cultura della
non-violenza. Una legge articola-
ta - contiamodipresentarlagià tra
un paio di mesi - cominciando
dalla scuola, dove si fa poco onul-
la in questo senso, e basti pensare
all’educazione sessuale da inten-
dere come comunicazione, non
comecosaaséstante.Poic’èilpro-
blema degli operatori dei servizi
sociali,diquellidipolizia,deicen-
tridi accoglienzaoltrechediquel-
li antiviolenza che esistono ma
che sono arretrati, mancano figu-

re professionali all’altezza. Aiuta-
no sì, ma spesso non capiscono e
prevenirevuoldiresoprattuttoca-
pire».

Qualcheesempio?
«La prevenzione generale passa
necessariamente dai punti critici
della società, là dove la violenza e
l’illegalità sono regola, dove non
c’è lavoro, dove non ci sono servi-
zi d’accoglienza, dove le donne,
per esempio le prostitute più gio-
vani, devono ricostruirsi nel cor-
po e nell’anima, si devono reinse-
rire: questo deve essere ingrado di
offrire un paese che si dice civile,
restituire dignità e autostima alla
persona e per farlo servono, con le
leggi, strutture capillari e soprat-
tutto duttili». G. Ce.

Dieci anni di processo penale, dieci anni di storia d’Italia, analizzati da un
magistrato inprima lineacomeGiancarloCaselli,daunaintellettualedisini-
stra (Rossana Rossanda) e da un esponente del Polo (Marcello Pera). Al di-
battito dell’Associazione Antigone, si parla di lottaal terrorismoeGiancarlo
Caselli è costretto a replicare: «La storia del nostro Paese ha una sua pecu-
liarità: tutte le date cruciali legate al processo di maturazione della nostra
democrazia sono state contrassegnate da violenti delitti criminosi che han-
nodeterminatouna sovraesposizionedell’azionegiudiziaria, trope voltaco-
stretta a sostituirsi al potere politico». Rossana Rossanda, editorialista de
«Il Manifesto», non condivide questa analisi: «Credo che durante l’emer-
genza terrorismo,maggioranzaedopposizioneabbiano ridotto laquestione
a livello di fenomeno criminale affidando a voi magistrati il problema». An-
che MarcelloPerahacriticatoCaselli per lasuaanalisi sugli annidi piombo:
«Lasuaricostruzioneèsbagliata,nonnego i suoimeritipersonali,maèsba-
gliato dire che il terrorismo è stato sconfitto in Tribunale e grazie alla sua
operadimagistrato».Pronta la replicadel procuratorediPalermo:«Nonho
maipensatocheil terrorismosiastatosconfittoconilgrandeprocessodiTo-
rino (quello contro il gotha delle Br, ndr). Iohogiurato fedeltàallademocra-
ziaequindidevolottareperdifenderlanelrispettodelleregole».

LoSpie laCameradelLavorozonaGiambel-
lino Rogoreto partecipano commossi al do-
lore della compagna Giuliana e della figlia
perlaperditadel lorocaro

FRANCO

Milano,6febbraio1999

LaSegreteria, l’apparatodelloSpi-Cgil diMi-
lano partecipa con dolore alla morte del
compagno

FRANCO QUADRIO
attivistadelloSpi-Cgil.Si stringeconaffettoai
figli SerenaeMassimoeallamoglieGiuliana
Marzi responsabile dello Spi-Cgil del Giam-
bellino.

Milano,6febbraio1999

IDemocratici di Sinistradi Filo si unisconoal
dolore della famiglia per la scomparsa del
compagno

GIANCARLO LANDI
(detto FUFI)

FilodiArgenta(Fe),6febbraio1999

I Democratici di Sinistra di Paladina (Bg),
Unità di Base «A. Gramsci», sono affettuosa-
mente vicini al segretarioOscar Locatelli e ai
suoi familiari, nel dolore per la scomparsa
dellamadre

LUCIA GAMBA

Paladina,6febbraio1999

Le compagne ed i compagni della Federa-
zionediBergamo deiDemocraticidi Sinistra
partecipano al dolore di Oscar Locatelli, se-
gretario della sezione di Paladina, per la
mortedellamamma

LUCIA GAMBA
PorgonoalcompagnoOscaredaifamiliarile
piùsentitecondoglianze.

Bergamo,6febbraio1999

Unannofaci lasciava

VITTORIO COMPAGNONI
La moglie Adele lo ricorda ad amici e com-
pagniconimmutatoaffetto.

Piateda,6febbraio1999

I tuoi vecchi compagni della Filcams-Cgil di
Milano ti ricordano con affetto ed immutata
amicizia.Ciao,compagno

ORIONE
MarinoCamagni,EzioGionco,MaurizioBal-
dassari, Patrizia Fiammenghi, Riccardo Ma-
rinoni,AngelaSalamina.

Milano,6febbraio1999

6/2/1995 6/2/1999
Sono già passati 4 anni: con tanto amore
e nostalgia Marina e Andrea ricordano

CRISTIAN CANDRIAN
agliamiciedaicompagni.

Milano,6febbraio1999

Ciao

CRISTIAN
te ne sei andato ma la gioia del tuo ricordo è
più che mai dentro di noi. Loredana, Lucia,
Roberto,Gigi,Ale.

Milano,6febbraio1999

Gemina, rinvio a giudizio per 22 manager
Processo il 9 maggio del 2000, per tutti l’accusa è di falso in bilancio
GIAMPIERO ROSSI

MILANO Si faràilprocessoaiquat-
tro anni di “carte false” che lapro-
cura di Milano contesta ai mana-
ger della Gemina e alla sbarra do-
vranno presentari una ventina di
ex dirigenti del colosso finanzia-
rio dell’impero Fiat. Ieri mattina il
giudiceper le indaginipreliminari
Aurelio Barazzetta ha rinviato a
giudizio, con l’accusa di falso in
bilancio 22 dei 33 manager impu-
tatialprocessoGemina.Verranno
processati davanti ai giudici della
seconda sezione del tribunale di
Milanodal9maggiodel2000.

Nell’elenco deimanager rinvia-
ti a giudizio figurano l’ex presi-
dentedellaRcsEditoriSpaGiorgio
Fattori, l’ex presidente di Gemina
Giampiero Pesenti, l’ex vicepresi-
dente Francesco Paolo Mattioli e
gli ex amministratori Alberto
RonzonieRiccardoRiccardi.

Per tutti le accuse sono di falso
in bilancio. Per sei imputati il gip
ha disposto l’archiviazione su ri-
chiesta dello stesso pm Carlo No-
cerino, mentre per altri due, Lo-
renzo Folio e Roberto De Picciot-
to, ha invece accolto il patteggia-
mento: per il primo a un anno e

due mesi di reclusione (pena so-
spesa), per il secondo a 6 milioni
800 mila lire di multa. Infine per
altri tre imputati -MarianoLatini,
Felice Vitali ed Emil Schneeberg -
sarà il gip Guido Piffer, il 20 feb-
braio prossimo,a decidere sulla ri-
chiesta di patteggiamento, dal
momento che il Aurelio Barazzet-
ta aveva già firmati, a suo tempo,
le ordinanze di arresto nei loro
confronti.

Lo stesso giudice Barazzetta, in-
vece, ha disposto l’archiviazione
degliattiper l’exvicepresidentedi
Gemina Giovanni Arvedi, l’ex di-
rettore amministrativo della Rcs
Editori Spa, Alfredo Andreoli, l’ex
vicepresidente della Gemina Ra-
tealfactor Spa Francesco Cutellè,
che è deceduto, l’ex vicepresiden-
te del Gruppo editoriale Fabbri
Spa(poidiventatoRcsLibriegran-
diopere spa)PioFabbriTeodoran-
di, l’exvicepresidentedellaGemi-
na Servizi finanziari Spa, Giulio
Rovelli, e per Marisa Albertina
Bombelli, socia della Lasa sas, ac-
cusata di violazioni fiscali. A giu-
dizio sono stati rinviati: Piergior-
gio Barlassina, Renato Guerrino
Bellani, Giovanni Cobolli Gigli;
Marco Cornaglia, Alberto Donati,
Pierluigi Fabiano, Giorgio Fattori,

Francesco Michele Ghisleri, Gio-
vanni Ingrassia,AlfredoLoMona-
co, Mario Masciocchi, Francesco
Paolo Mattioli, Gianfranco Mero-
ni, Carlo Luciano Natale; Renato
Orlandi, Giampiero Pesenti, Ric-
cardo Riccardi, Alberto Riva, Al-
berto Ronzoni, Alberto Siccardi,
Mario Usellini, Giovanni Vallar-
di. Alcuni imputati sono accusati
solodiviolazionifiscali.

L’inchiesta sui fondineriGemi-
na partì nel 1995, dopo che erano
emersi buchi di centinaia di mi-
liardi non riportati nei bilanci dal
1990 al1994. Al centrodelle inda-
gini sono le perdite sui crediti ra-
teali per la Rcs Libri e Grandi Ope-
re: secondo quanto ricostruito
dallaprocuradiMilano, infatti, su
446 miliardi di perdite, 200 deri-
vavano da accantonamenti che
noneranostatifattipercoprireiri-
schi derivanti dalla mancata ven-
ditadeiprodotticedutiarate.

Non appena appresa la notizia,
il Comitato piccoli azionisti Ge-
mina - circa 500 persone - ha an-
nunciato di volersi costituire par-
te civile nel processo, «esprimen-
dopienasoddisfazioneperledeci-
sioni dei magistrati milanesi in
merito alla triste vicenda Gemi-
na».

Discariche lombarde:
risarcimenti per 70 miliardi
MILANOQuantocostaallecassepubblicheunerroredi valutazionedaparte
dell’amministrazioneregionale?SecondolaprocuradellaCortedeiconti
nonmenodi70miliardi,chedovrebberorisarcireditascapropriaglistessi
amministratori.Èquestainfatti lasommachiestacomerisarcimentodel
dannoerarialeaicomponentidellegiuntechehannogovernatolaLombar-
diatra il1989eil1995,perchédurantequestoperiodosarebbestatepaga-
tetariffe inadeguateallaSimec, lasocietàproprietariadelladiscaricamila-
nesediCerroMaggiore,dellaqualefacevaparteanchePaoloBerlusconi.

Dall’istruttoriadellaprocuradellaCortedeiconti, infatti, risulterebbe
chenel1989l’aggiuntapresiedutaalloradaldemocristianoGiuseppeGio-
venzanaabbiaapprovatosenzaindugiletariffepropostedallaSimec(nei
confrontiqualeèapertaancheun’inchiestapenale)per losmaltimentodei
rifiuti.Unrapportochesièprotrattofinoal1995,quandounaveraepropria
rivoltapopolarehabloccatoladiscarica, lacuiaperturaerastataappena
prorogatadall’attualepresidentedellaRegioneLombardia,RobertoFormi-
goni. Insostanza,secondol’accusadellagiustizia“contabile”delloStato,
perseiannicircalecassepubblichesarebberorisultatepenalizzatedalla
sceltadellagiuntaGiovenzana,poimantenutadalleduesuccessivegiunte
regionali,presieduterispettivamentedallapidiessinaFiorellaGhilardottie
dalleghistaRobertoArrigoni.Perquesto,ora, laprocuradellaCortedeicon-
tichiedechesianopropriogliamministratori(presidenti,assessori),maan-
chegliamministratoiridellaSimec,arisarcire l’erarioconalmeno70miliar-
di, individuandocomunquemaggioriresponsabilitànell’amministrazione
chehaperprimastabilitolecondizionidelrapportoconlaSimec.Asalvare
Formigonie lasuagiunta,invece,èstataproprio larivoltadegliabitantidi
CerroMaggiorechehabloccatoladiscarica.

GP.R.

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465
TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.  
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

ACCETTAZIONE  NECROLOGIE E ADESIONI


